
UN PROPORZIONALE alla tedesca, con

tanto di collegi uninominali che però non alte-

rano la logica del sistema elettorale: che re-

sta appunto proporzionale. Con sbarramen-

to al 4% e premio di

maggioranza per la li-

sta che ottenga alme-

no il 40% dei voti. È
la proposta di riforma elettorale
avanzata ieri da Enzo Bianco,
presidente della Commissione
Affari Costituzionali del Senato,
la sede in cui si sta discutendo la
materia prima di passare all’esa-
me dell’aula. Non si trattadel te-
sto base, quello potrebbe arriva-
re «entro una settimana», spiega
Bianco, ma solo di una proposta
su cui «elaborare un dibattito».
Bianco sottolinea i tre punti
chiave del suo testo: garantire la
governabilità con un premio di
maggioranza che consente di
avere340deputatialla lista (oal-
le liste coalizzate) che raggiunge
il 40%; ridurre la frammentazio-
ne con la soglia di sbarramento
(aggirabile se si eleggono alme-
no tre parlamentari in tre circo-
scrizioni diverse); recuperare il
rapportoeletto-elettoreconicol-
legiuninominali e con il supera-
mento della liste bloccate, senza
tornareallepreferenzeche«favo-
riscono la corruzione».
La proposta è stata accolta abba-
stanza positivamente dal mini-
stro delle Riforme Vannino Chi-
ti: «Questo testo mette insieme
l’esigenzadi rappresentanzacon

quella di governabilità, contri-
buendo a ridurre la frammenta-
zioneealcontempogarantendo
la rappresentanza delle forze
conforte radicamentoterritoria-
le. Inoltre si recupera un rappor-
to tra eletti ed elettori che la leg-
ge attuale ha mortificato». Fred-
do invece il gruppo dell’Ulivo,
che la settimana scorsa ha pre-

sentato una proposta di legge
sul doppio turno alla francese.
Giannicola Sinisi, componente
ulivista della commissione, ha
espresso, a titolo personale, l’in-
tenzione di «portare nel mio
gruppo e nel partito l’ipotesi di
orientare la proposta Bianco più
sul modello tedesco». E tuttavia
ilnumeroduedell’UlivoalSena-

to Luigi Zanda liquida la boz-
za-Bianco come un «documen-
to di lavoro». Nessun commen-
to da parte di Anna Finocchiaro.
Nell’Ulivo, poi, si fa notare che i
collegi uninominali, così come
avvienealleprovinciali, sarebbe-
ro puramente fittizi, non in gra-
do cioè di recuperare quel rap-
porto tra eletti ed elettotori che

sieracreatoconilmaggioritario.
Prudenzaanchedallostatomag-
giore della Margherita, che si è
riunito in mattinata con Rutelli,
SoroeFranceschiniperesamina-
re la bozza-Bianco. Un primo
schema «migliorabile» è il re-
sponso dei vertici Dl, che consi-
derano il ritorno all’uninomina-
le come una «linea del Piave».

Nellamaggioranzagli unicidav-
verosoddisfatti sonoquellidiRi-
fondazione,dasemprefavorevo-
li almodello tedesco.Ma daVer-
di e Pdci arriva un chiaro no. Il
capogruppo verde alla Camera
Bonellichiedeunverticedimag-
gioranza.Mastella, invece,èsod-
disfatto della possibilità di aggi-
rare la soglia di sbarramento.
Inopiùrobusti arrivanodalcen-
trodestra. Tranne l’Udc, entusia-
sta del modello tedesco, il resto
dell’opposizione è sulle barrica-
te. Il leghista Roberto Calderoli
ha buttato la bozza-Bianco nel
cestino. Domenico Nania di An
parladiuna«propostascandalo-
sa, fruttodiunricatto internoal-
la maggioranza». E spiega: «Con
questo sistema avremmo 7mila
partiti, anche forze con lo 0,2%
potrebbero superare lo sbarra-
mento».
Moltiperò restanoconvinti che,
alla fine, l’unica strada percorri-
bile siaquellareferendaria.«Il re-
ferendum è sempre più necessa-
rio contro la crisi della politica e
l’escalation della frammentazio-
ne», spiega il ds Marco Filippe-
schi. E anche il ministro dell’In-
ternoGiulianoAmato, inundia-
logo con Gianfranco Fini che
uscirà sulla rivista «Italianieuro-
pei»,parla del referendumcome
di uno «scossone che può far be-
ne»esi trovad’accordoconil lea-
derdi An sui benefici del doppio
turno.DiceFini:«Siamoconvin-
ti che il doppio turno possaesse-
reunarisposta.Quellodeicomu-
ni e delle province è risultato un
sistema valido». E tuttavia Ama-
to però non crede che una rifor-
ma così ambiziosa possa vedere
la luce in tempi brevi: «Penso
che il massimo che si possa otte-
nereprima del referendumsia la
correzione dei difetti più vistosi
della legge attuale».

«Noiandiamoavantiperquelcheriguar-
da le pensioni su un punto ben preciso
del programma dell’Unione». Il capo-
gruppo di Rifondazione alla Camera,
Gennaro Migliore, ribadisce con forza la
posizione del suo partito. Che viene por-
tata avanti fino alle estreme conseguen-
ze.Ancheacostodi farcadere ilgoverno.
Ancheacostodiprocedere svincolatidal
resto della sinistra-sinistra.
Onorevole, ci può riassumere qual è
la vostra posizione?
«Ildiscorso sull’equilibrio del sistema dei
continon può essere utilizzato per svico-
laredallenecessitàcheilprogrammadel-
l’Unioneprevede.Lanonrimozionedel-
lo scalone non può
essere determinata
dal fatto che si dice
che non ci sono i
soldi. Ma i soldi
vanno cercati nella
lotta all’evasione e
all’elusione fiscale.
Si vuole fare una
clamorosa ingiusti-
ziacheimponeala-
voratori che matu-
rano il loro diritto alla pensione di non
poterci andare dopo dopo 35 anni di la-
voro e a 57 anni di età. Lo scalone deve
essere abolito totalmente dalle categorie
di operai , lavoratori che hanno matura-
to40annidicontributie lavoratori turni-
sti. Credo che ogni proposta unitaria del
governo debba partire da questo princi-
pio».
Perché non siete d’accordo con la
proposta di Damiano?
«Perché questa parte dall’introduzione
di uno scalino a 58 anni e propone 3 an-
ni di sperimentazione, che posticipano
l’introduzione dello scalino. Padoa

Schioppa sostanzialmente parla del
mantenimento, seppure spostato nel
tempo, dello scalone. Noi non siamo
d’accordo».
Giordano ha dichiarato che se la
Cgil controfirmasse la proposta
Damiano, voi non la votereste
comunque in Parlamento....
«Abbiamosempredettocheavevamoin-
tenzione di fare un accordo sulla base
dell’attuazione del programma del-
l’Unione.Sitrattadiunpuntoirrinuncia-
bile. Ma non abbiamo mai parlato di un
accordo che stava per essere firmato.
Dobbiamocontribuireallasoluzionepo-
sitiva di un accordo del governo con le

parti sociali. Accordo che ora non c’è».
Avete intenzione di mantenere la
vostra posizione anche a costo di
far cadere il governo?
«Noi in questo momento abbiamo in-
tenzione di raggiungere un accordo che
non impedisca a un milione di persone
di andare in pensione. Per questo siamo
determinati. Credo che spostare sempre
l’attenzione sugli equilibri politici sia
quellocheci fapiùdannocollettivamen-
te. Penso al destino di questi lavoratori
che hanno dei diritti. Siamo vincolati a
ciò che ci dice il programma. La fase del-
la trattativa è netta e chiara. Ripeto, il
problema non è il governo, quanto que-
sti pensionati».
In questo momento sembrerebbe
che la vostra sia una posizione più
radicale di quella della stessa Cgil...
«Auspichiamo in ogni modo che ci pos-
saessereunalargaconvergenzaconisin-
dacati.Mi sembrasiamo tuttiancora im-
pegnati alla ricerca di un accordo, Non
staamedefinire il gradodi radicalitàdel-
le proposte».
Nigra a proposito della vostra
posizione ha detto che la vicenda
sulle pensioni dimostra che la

“Cosa Rossa” non esiste. Cosa
risponde?
«Iolocontestofortemente.Nonsiposso-
no utilizzare singoli problemi di merito,
pure importanti, per contestare un pro-
gettopoliticoplurale. Ilprocessodiunifi-
cazione della sinistra è assolutamente
imprescindibile».
Anche la Di Salvo di Sd proponeva
che la proposta-Damiano
diventasse quella del governo.
Insomma, voi andate avanti anche
senza gli altri soggetti della
sinistra-sinistra?
«Noi sulle pensioni andiamo avanti su
questa proposta e ci sono milioni di per-
sone che se l’aspettano».
I giovani dell’Ulivo vi accusano,

contrastando l’innalzamento
dell’età pensionabile, di portare
avanti un modello di società che in
realtà danneggia i giovani. Cosa
risponde?
«Si trattadiuna lineaculturale checredo
debba essere sostanziata da qualche nu-
mero vero e non da suggestioni. Per
esempio, sechihamaturatoildirittoalla
pensione ci va, si liberano posti di lavo-
ro. Il patto fra le generazioni si fa mante-
nendo gli impegni sulla precarietà, con-
trastandoil lavoronero, regolarizzandoi
migranti. non facendo pagare il conto a
chi ha lavorato tutta la vita».

E ora rispunta il sistema tedesco
Enzo Bianco lo lancia in Senato. Piace a Rifondazione e Udc, freddo l’Ulivo. Giudizio positivo di Chiti

GENNARO MIGLIORE Il capogruppo di Rifondazione conferma: «È un punto di programma da cui non si può prescindere. Le risorse? Vanno trovate e basta»

«Sullo scalone votiamo contro. Anche se casca il governo»

La scheda

Solo una settimana fa l’Ulivo aveva proposto
il maggioritario a doppio turno e ora parla di

una «semplice bozza». Irritazione della destra

Oggi Rifondazione si riunisce in un vertice interno «segreto» e a porte
chiuseaSegni (provinciadiRoma),apocopiùdiun’oradaRoma.Molte leco-
secheilpartitodovràdiscutere inunmomentononfacilissimo,dopoilpessi-
mo risultato delle amministrative, le polemiche interne sulla Sinistra euro-
pea e il futuro del partito stesso, il processo in corso di unificazione della sini-
stra.
Al conclave, cui sarà presente la Direzione di Rc e in generale i suoi quadri, si
parlerà chiaramente anche dei vari appuntamenti che il governo ha di fron-
te. A cominciare ovviamente dal fronte aperto delle pensioni, sulle quali Rc
ha come noto una posizione nettissima.

La legislazione elettorale tedesca
tuttora in vigore risale al 1956.
L'elettore tedesco ha a disposizione 2
voti. Con uno vota i candidati nei collegi
uninominali. Con il secondo vota le liste
dei partiti. Il voto più importante è il
secondo, poiché grazie ad esso si viene
a determinare sostanzialmente la forza
politica nel Parlamento. Il primo è
finalizzato a determinare la
rappresentanza personale. I passaggi
sono 3:
1) Tutti i deputati vengono considerati in
un unico collegio nazionale.
Per ogni partito che supera la clausola
di sbarramento (al 5%) si fa questa
operazione: Il numero dei voti di ciascun
partito ottenuti a livello nazionale viene
diviso per il numero dei voti totali validi
da prendere in considerazione, il
risultato viene moltiplicato per 598 (il
numero dei deputati del Bundestag
designati secondo questo sistema). Si
avrà così ottenuto il numero di seggi che
complessivamente spettano a ciascun
partito. La clausola di sbarramento è un
meccanismo selettivo, non possono
partecipare al riparto dei seggi i partiti
che non superano a livello nazionale il
5% dei voti validamente espressi
Tuttavia se un partito ha ottenuto meno
del 5% accede comunque al riparto dei
seggi se contemporaneamente vince
almeno in 3 collegi uninominali .

OGGI

Il presidente della commissione affari costituzionali
del Senato (Margherita) propone una nuova legge

elettorale: proporzionale con sbarramento al 4%

■ di Andrea Carugati / Roma

IL CONCLAVE
Oggi Rifondazione in conclave «segreto» a Segni

■ di Wanda Marra / Roma

RIFORME ISTITUZIONALI
LA LEGGE ELETTORALE

«Lavoriamo per raggiungere
un accordo con le parti
sociali. Ma abbiamo scritto
insieme che le norme della
“Maroni” vanno abolite»

Un elettore consulta le liste appese al muro prima di esprimere le sue preferenze Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

«È sbagliato contrapporre
i giovani a chi vuole andare
in pensione. Stiamo parlando
di operai con 35 anni di
lavoro pesante sulle spalle»

L’INTERVISTA

Uninominale e proporzionale
in Germania funziona così
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